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Verbale di deliberazione dell'Assemblea Generale

DELIBERAZIONE N.° 8/2016 Del 22-07-2016

Oggetto

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 
PER L'ESERCIZIO 2016 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000

L'anno duemilasedici addì 22 del mese di Luglio alle ore 13:00, Solita sala delle Adunanze si è 
riunita l' Assemblea Generale, convocata nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteSERGIO MURGIA PRESIDENTE

PresenteCARLO TOMASI CONSIGLIERE

PresenteRICCARDO SANNA VICEPRESIDENTE

PresenteROBERTO MONTISCI CONSIGLIERE

PresentePANTALEO TALLORU CONSIGLIERE

PresenteENRICO PUSCEDDU CONSIGLIERE

TOTALE Presenti:  6 Assenti:  0

Il Presidente signor  MURGIA SERGIO constatato il numero legale dei presenti, dichiara aperta la 
seduta previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
 
 

Assiste in qualità di Segretario Drss URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la seduta, ed invita l' 
Assemblea Generale a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



Premesso che: 
- con deliberazione di Assemblea n. 5, in data 29.06.2016, esecutiva ai sensi di legge, veniva 

approvato il Documento unico di programmazione per il periodo 2016/2018; 
- con deliberazione di Assemblea n. 6, in data 29.06.2016, esecutiva ai sensi di legge, veniva 

approvato il bilancio di previsione finanziario per il periodo 2016/2018; 
  
Premesso altresì che con determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 32 del 
18.07.2016 è stata apportata al bilancio di previsione una variazione avente ad oggetto 
“ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI RIGUARDANTI LE PARTITE DI GIRO E LE 
OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 
267/000); 
  
Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 
prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e 
di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”; 
  
Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il 
quale testualmente prevede che: 
  

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 
nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

  
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento 
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 
entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri 
e dell’assestamento generale di bilancio; 
  
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 

bilancio; 
  
Dato atto che: 
• non sono state segnalate situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 



• non è stata segnalata la presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese; 

• sono state verificate tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione e 
non sono state segnalate esigenze di variazione; 

• non esistono lavori pubblici in corso;  
  
Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una 
sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente 
prospetto: 
  

DESCRIZIONE +/- Previsioni  
FPV ENTRATA PARTE CORRENTE   16.617,73 
Entrate correnti (Tit. I, II, III)   1.716.002,27 
Spese correnti (Tit. I)   1.616.630,49 
Quota capitale amm.to mutui     
Differenza   115.989,51 
Quota oneri di urbanizzazione (......%)     
Risultato   115.989,51 

  
Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio 
desumibile dai seguenti prospetti: 
  

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
TITOLI Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I         
Titolo II 1.028.416,84 1.028.416,84 682.132,77 346.284,07 
Titolo III         
Titolo IV 91.000,00 91.000,00   91.000,00 
Titolo V         
Titolo VI 2.000,00 2.000,00 2.000,00   
TOTALE 1.121.416,84 1.121.416,84 684.132,77 437.284,07 

  
SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 
Titolo I 275.459,86 275.459,86 134.817,30 140.642,56 
Titolo II         
Titolo III         
Titolo IV 23.868,40 23.868,40 23.868,40   
TOTALE 299.328,26 299.328,26 158.685,70 140.642,56 

  
  
  
  
  
Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 



  
• il fondo cassa alla data del 18.07.2016 ammonta a € 538.760,22; 
• il fondo cassa finale presunto ammonta a € 15.065,17; 
• non sono state utilizzate entrate a specifica destinazione  e non siè risorsi ad anticipazione di 

tesoreria; 
• gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un 
fondo cassa finale positivo; 

• risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 4.018,45; 
  
Considerato che, allo stato attuale, persistono condizioni tali da non richiedere l’istituzione del 
FCDE; 
  
Tenuto conto altresì che non  è stata segnalata la necessità di apportare variazioni di assestamento 
generale al bilancio di previsione; 
  
Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa sopra effettuata che permanga una generale situazione di equilibrio 
dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario; 
  
Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 
153 del d.Lgs. n. 267/2000; 
  
Acquisito il parere favorevole del revisore dei conti rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, 
lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 
  
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
  
  
Rilevato che non vi sono altri interventi il Presidente dichiara aperta la votazione, con scrutinio 
palese espresso per alzata di mano ed ottenuto il seguente esito: 
  
PRESENTI  N. 6 
VOTANTI  N.6 
FAVOREVOLI N.6 
ASTENUTI  N.0 
CONTRARI  N.0 
  
  
  
  
  
  
  



DELIBERA 
  
Per quanto in premessa e in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte: 
  

1) di non apportare alcuna variazione al bilancio di previsione 2016/2018 approvato secondo lo 
schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011;  

2) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal responsabile finanziario, il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda 
la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 
assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti; 

3) di dare atto che: 
• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 

267/2000; 
• persistono condizioni tali da non richiedere l’istituzione del FCDE; 

4) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del 
d.Lgs. n. 267/2000. 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

  
PRESENTI  N. 6 
VOTANTI  N.6 
FAVOREVOLI N.6 
ASTENUTI  N.0 
CONTRARI  N.0 
  
  
 



F.to Sergio Murgia

IL PRESIDENTE

F.to Drss Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Fadda Maria Dolores

F.To Fadda Maria Dolores

Il Responsabile Servizi Finanziari

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - favorevole

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
25/07/2016 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 25-07-2016

San Gavino , 25-07-2016
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